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COSA SUCCEDE QUANDO SI PRENDE UNA “MULTA” 
 

L’Operatore della Polizia Municipale deposita presso l’ufficio l’originale dell’accertamento 

di violazione, che può essere un Avviso di infrazione (in questo caso il cittadino trova sul 

parabrezza del veicolo il famoso foglietto) o un Verbale che viene contestato 

immediatamente. Il lavoro dell’Ufficio inizia con l’inserimento dell’accertamento in una 

banca dati. 

AVVISO 

Non essendo formalmente notificato al trasgressore, una volta inserito in banca dati 

l’ufficio deve risalire attraverso la targa al proprietario del veicolo interrogando gli archivi 

della Motorizzazione o del Pubblico Registro Automobilistico. Una volta ottenuti i dati, 

l’Avviso diventa verbale e viene spedito per la notifica. La legge concede 60 giorni di 

tempo (attenzione non due mesi) per il pagamento in misura ridotta. E’ bene precisare 

che, prima che avvenga la notifica dell’Avviso di violazione, passano alcuni giorni pertanto 

i trasgressori, entro 10 giorni dall’accertamento, hanno la facoltà di pagare la sanzione in 

conto corrente tramite il bollettino o bonifico allegato all’avviso (vedi modalità di 

pagamento verbali e avvisi) . Il vantaggio per l’utente consiste nel fatto di pagare la cifra 

della sola sanzione, senza cioè le spese di notifica e procedurali. 

VERBALE 

In questo caso l’attività è molto più semplice infatti la violazione è direttamente notificata al 

trasgressore pertanto quest’ultimo ha 60 giorni di tempo (attenzione non due mesi) per il 

pagamento in misura ridotta. 

Attenzione: qualora il verbale notificato al trasgressore o al proprietario non venga pagato 

entro 60 giorni, la cifra da pagare sarà la metà del massimo edittale (il doppio della misura 

ridotta più le spese di accertamento e notifica). 

Il trasgressore o proprietario del veicolo, entro i soliti 60 giorni, possono proporre ricorso 

contro l’accertamento al Prefetto di Arezzo o al Giudice di Pace (vedi Ricorsi). 

 Si ricorda che qualora l’interessato non provveda al pagamento della sanzione, si 

procederà al recupero della somma, più le maggiorazioni di legge, con l’esecuzione 

forzata mediante iscrizione a ruolo (vedi Cartelle esattoriali). 

http://www.comune.arezzo.it/il-comune/uffici-autonomi/polizia-municipale/u.o.-procedure-sanzionatorie/cartelle-esattoriali

